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CAGLIARI - Continua ad aggravarsi la situazione sanitaria 

TOTALE ORA LO SFACELO 
AGLI OSPEDALI RIUNITI 
Alla clinica Villa Verde gli ultimi 4 malati hanno abbandonato 
le corsie mentre i 100 dipendenti hanno già ricevuto il preav
viso dì licenziamento — Martedì assemblea popolare a S. Elia 

Dalla nostra redazione 
CUH.IARI. 28 

La crisi sanitaria r.tn paurotnmente precipitando a Cagliari. Lo sfacelo dagli Ospe
dali riuniti, da un trentennio feudo Incontrastato della DC, è ormai totale. Alla clinica 
privala Villa Verde gli ultimi 4 malati hanno abbandonato le corsie mentre i cento dipen
denti hanno p a rucu i to il preavviso di licenziamento e slam»» lottando per conservare 
il posto di l.uoro Infermieri, impiegati, inservienti e diversi medui .sono rimasti nei 
vari rep.nti densi a far valeiv 1 propri diritti. 11 4 settembre prossimo 1 attuale gestore 

_____ ie.s-e.ii ogni l a p p a n o eon la 

La Sardegna, il suo sviluppo 
e i problemi della salute 

1MIE ANNI fa il colera, lo 
. scorio anno la salmonello-

ti. quest'anno. la letsmaniost 
e la febbre bottonosa la Sar
degna. specie d'e<tate. «fa di-
ventando un immenso foco
laio di ma'aitic infettile che 
ni inique si ripioducono e si 
diffondono perico'osamente, 
minai riandò la sa'iite e spes
so !a i ita dei Miil abitanti 

Pti'ct, cimici. p:do<chi, zec-
che. zanzare, tnsett' e paras
siti di ogni genere stanno in-
i adendo, oltre alle lampagne. 
e i vllagg', anche i i/wtrt'eii 
le .scuole e q'i stessi ospeda't 
delle città, veicolando le più 
d'iparatr e ins'diose mn'nttic. 

Sonostunte una prunai era 
m*o> tunicate pioduri di piog
ge, la stragrande maggtoian-
za dei comuni sardi rimane 
d'estate senza acqua potabile. 
A Cagliari la fa'hmcnture 
(.ìiunta de e di centrosinistra 
iivolqe ai cittadini farisaiche 
esortazioni ti! senso civico. 
con manifesti dove si legge: 
« l'acqua e vita, risparmiate
la ». La gente, esasperata da 
restrizioni sempre più drasti
che e lazionamenti indegni 
di una commuta civile, ri
sponde agli incapaci ammini
stratori democristiani che 
l'acqua è anche igiene e bi
sogna usarla. 

Le condizioni igieniche e 
sanitarie dell'isola s: fanno 
ogni giorno più precarie e de
stano nella gente legittime 
prcoccupazion'. Selle campa
gne, nelle fabbriche e nei 
quaitien i lavoratori ed i 
cittadini lottano per un'or
ganizzazione del lavoro e del
la vita civile che li tuteli in
nanzitutto dai fattori che ne 
possono alterare lo stato di 
salute fisica e pstcìiica. 

Purtroppo alla maggiore 
consapevolezza e all'accre
sciuto impegno della gente 
attorno at temi della salute 
non sembra ancora corrispon
dere una sufficiente iniziati
la politica della Regione e 
degli Enti locali. L'attuale 
Giunta regionale appare per
fino incapace di esercitare 
compiutamente le importanti 

naie, non si predispongono 
ne' teintoiio i piani e gli 
strumenti necessari a realiz
zare e a gestire un sistema 
sanitario veramente alterna 
tuo a quello attuale. Costi 
AI aspetta ad individuare le 
dimensioni e i compiti del'e 
nuove unita locali nei servizi 
socio sanitari ' 

San basta dire in astratto 
die AI cambicrà tutto, se sni 
d'ora non si opera concreta
mente e rigorosamente per 
trasformale e adeguare le 
strutture esistenti ad una me
dicina che AI pioponc di es
sere non più e non solo tipa-
rutru e delle multiformi e \ porcile 
spesso invincibili manifesta 
zioni cliniche delle ma'attie. 
ma a A; dei e pioponc di 
prevenne le malattie vigilan
do e intervenendo sulle loro 
cause, che non sono solo di 
natura biotogtca, bensì spesso 
e prevalentemente di ordine 
economico e sociale. 

Certo, alla Sardegna, e in 
particolare a Cagliari, occor
rono ancora molti posti letto 
pubblici per sottrarre il citta
dino malato al vergognoso 
mercato della salute mano
vrato dalla medicina privata. 
Occorrono più consultori, più 
poliambulatori, più centri di 
medicina preventiva e del la
voro. Abbiamo necessità di 
medici, di tecnici e di opera
tori sanitari più numerosi e 
qualificati professionalmente. 
Ma sarebbe anche un gì ave 
errore, e una pericolosa illu
sione ritenere che tutto que
sto basti per dare alla Sar
degna un 'organizzazione sa
nitaria moderna, efficiente e 
democratica. 

Per costruire un sistema di 
autentica sicurezza sociale, 
non basta razionalizzare quel
lo attuale e puntare tutto sui 
miracoli della tecnologia 
avanzata e della moderna 
scienza medica. Per fare e 
dare salute a tutti, e non so
lo a chi se la può pagare. 
occorre innanzitutto affran
care ta Sardegna dallo svi
luppo speculativo che l'ha 
finora dominata. 

Per vincere le malattie e le 

, ca_.i di CULI che tornerà ai 
j veci hi p 'opi .e tar l « S'on sap

piamo cosa intendano fame. 
! non ci Itanno comunicato nul

la. ci hanno so'o avvcitito che 
I dobbiamo sloggiale Son si il 
I luduno. — rispondono dee .si 

ì dipendenti — che eh mere- i 
uni la testa Abbiamo diritto ! 

I di battaci pei consertare il , 
lavoro, siamo certi di aiere | 

I dalla no>tru parte la popò1 a- I 
! zione cagliaritana che soffre j 
! non poco de'la situazione tra

gica nel settore sanitario e \ 
I su 'iiolto bene che non pos j 
I siamo permetterci la perdita j 
, (/; «(•^!i« posto letto Son e i 

roise i ero che la Giunta re-

Il Comune paralizzato da oltre un anno 

Grottaglie: la DC 
vuole imporre 

la gestione 
« commissariale » 

Ancora una volta lo scudo crociato non si è 
presentato alla riunione del Consiglio comunale 

gioitale ritiene indispensabile 
il funzionamento di tutti gli 
staisi M'M F-; salutali, sia 
pubb'ici che gestiti da priva
ti. oggi eshti'iitim appunto per 

| evitare di andare allo sfascio 
I totale, di annate ad un co' 
I lasso definitivo' Se questo 

diuturna si mole nnpedne, 
allora Villa Verde 

eli inde' Chiediamo una rispo
sta urgente. Xon c'è ditto 
tempo da perdete ». 

La Giunta regionale non ri
sponde. I sindacati hanno sol
lecitato un incontro con gli 
assessori alla sanità 111 de 
Melisi e al lavoro (il sociali-

compelenze che in materia i infinite cause che le sosten-
sanitaria ha ricevuto dallo 
stato e che erano state per 
lungo tempo rivendicate. 

Alla gente che chiede salu
te e sicurezza socia'e. si pre
dica pazienza e fiducia nel
l'avvenire in attera dc'l'ati-
spicata riforma sanitaria na
zionale. Intanto non si rie
sce a predisporre neanche 
gli strument' più essenziali 
come i' piano tantfano regio
nale. L'assessore competente 
annuncia nenodtcamsnte che 
stanno lavorando a questo 
proposito un gruppo di fun
zionari diventati i esperti» 
dopo alcuni recenti < ingoi-
studio» all'estào. La tenta 

gono occorre, certo, fare piti 
ospedali pubblici e meno case 
di cura private, ed occorre 
anche sottrarre i primi al
le gestioni scandalosamente 
clientelari che li hanno fino
ra caratterizzati, ma occor 

sta Puddu) e con la dilezione 
della clinica. 

n Sono state date assicura
zioni in tal senso — sostengo
no 1 rappresentanti sindaca
li — ma non e scaturito nulla 
di positivo finora. I dipen
denti di Villa Verde comin
ciano a dare segni di nervo
sismo e già pensano a forme 
più incisive di lotta ». Le au
torità regionali vengono ac
cusate di t r a t t a re « con in
credibile disinvoltura e legge
rezza problemi dt rilevanza 
politica generale, quali sono 
quelli della salute e della 
occupazione ». 

In sostanza i lavoratori 
chiedono alla Regione di 
« intervenire per dare alla 
vertenza uno sbocco che, sul
la linea della riforma sani
taria, risolva i problem cen
trali e indifferibili della sa
lute e della occupazione ». 

Il movimento per ì servizi 
civili e ospedalieri si va esten
dendo ormai ai quartieri cit
tadini. Per martedì prossimo 
è convocata a S. Elia una as
semblea generale della po
polazione della borsata per 
discutere (e respingere) lo 
scandaloso affare di un edi
ficio religioso, costruito con i \ 
fondi regionali per ospitarvi 
asili e scuo'.e, ma ceduto in 
cambio di un fitto astronomi
co all 'amministrazione dell' 
ospedale civile per ospitarvi 
una divisione chirurgica. 

Il « brutto affare » (avalla-

Da l c o r r i s p o n d e n t e 

TARANTO. 28 - - I.a DC 
punta ancora 'ina u i l ' a ad 
affidare nelle man: di un 
enmmis-iano ..i gestione 
de! cnmun • (h Grottaglie. 
uno dei centri p:u invol
tant i della provine.a di 
T a r i n ' o Que.sto comune 
- i cui problemi, relativi 
all'o.-cupa/iono. alle deva
s ta / OHI piodolte dal'e av-
vei.s.ià atmosU'iiche m 
qui.ste ultime .settimane 
al l 'amico' tuia, allo .svilup
po di un set loie viu'.e 
qua e l ' ammanato , diven
tano sempre pm mavì — 
è p i a t t a m e n t e palatizza
to da o ' t ie un anno, eia 
quando cioè per impedire 
1 elezione di una munta 
democratica ed imitai la 
la DC impone «' canvmìo 
ed ai c.ttadini di G i o n a 
KÌ.e la gestione commissa
riale attraverso un a'teir-
giamento anti Vmov-i.it >co 
tendente a s v i n e il molo 
dell'ente locale la a-.-en-
7Ì dall'aula m <\ e l i o n e 
delle sedute colisi', u . 

G:a allo: a dunque la 
Dt ' — al! interno de! ru. 
gruppo consiliare era ed e 
il st m e t a n o prov.neiale 
Bagnarci: — dimostio la 
p iopna vocazione esclusi
vamente distrutt.va e tut
ta l 'a ' iominzi del potere 
che hanno appunto por
ta to all'acutizzarsi dei 
problemi al comune di 
Grottaglie. E' quanto e 
avvenuto nei giorni scoi
si. nel nuovo consisl-o co
munale .scaturito da! voto 
de! 20 giumio. che ha r.-
confermato al PCI una 
forza considerevo'ipsmi.i e 
della qua'e è impensabile 
non tenere conto (14 con

siglieri su 30). La DC non 
presentandosi in aula ha 
consentito che le prime 
due sedute fossero « bru
ciate >• dimostrando anco
ra una volta la propria 
ferma intenzione di pun
tare alla gestione commis
sariale. rit lutando ogni 
dibattito democratico, o-
gni incontio ed ogni inte
sa tra le iorze politiche 
democratiche Si t rat ta in
dubbiamente di un atteg
giamento molto grave, che 
evidenzia l'assoluta estra
neità della DC grottaglie-
se al problemi della co
munità, per i quali sareb
bero oggi indispensabili 
interventi urgenti. 

Un at teggiamento pres-
socche simile la DC ebbe 
nella fase relativa alla 
crisi del comune di Ta
ranto 

Ma ciò che e più grave 
e che l'attc-rmainento de-
mocustiano e m netta con-
traddi/ 'one con -la p4>tta-
form i d'intesa tra i partiti 
dell'arco costituzionale, e 
poi portino con alcune po
sizioni sottoscritto dalla 
DC non p'ù tardi di alcu
ni mesi or sono Quando 
alla provincia di Taranto 
fu eletta l 'attuale giunta 
di centiosinistra anche la 
DC so'toscTisse l'impegno 
« a non compiere att i che 
possano portare alla nomi
na di f o n i m i " in . neppu-
le ricorrendo a i at t i di o-
st nozionismo che possano 
impedire il funz'onamento 
.a "« lAiiioia tssasuoa jap 
proprio il contrario di 
quanto sta avvenendo a 
Grottaglie. 
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Turisti lungo un molo alle Isole Tremili 

Tentiamo un primo bilancio della stagione turistica in Puglia 

UN'ESTATE UCCISA DALLA GRANDINE 
Molti villeggianti sono stati costretti al rientro a seguito del maltempo che per. giorni e giorni ha 
flagellato i centri della regione — L'aumento dei prezzi ha favorito il «boom» dei camping 
Il villaggio Rosa Marina sarà ceduto al Club Mediterranée? — Andamento non del tutto negativo 

Dalla nostra redazione 
E' tempo ormai di bilanci per questa stagione turistica. Il ritorno del bel tempo non 

rende purtroppo recuperabile quello che si è perso in presenze di turisti, molti dei quali 
sono stali costretti dal maltempo ad anticipare II loro rientro. La stagione quindi si può 
dire conclusa e un primo dato, purtroppo negativo, del bilancio di essa viene appunto dal
l'estate. prima piovosa e poi caratterizzata da nubifragi, che non ha permesso alla Puglia 
di avere quel * lxwm » di presenze turistiche prolungate che era nelle previsioni. Si è 
registrato un anticipo delle 

Per risolvere la crisi alla Provincia di Matera 

re anche fare ovunque tn to dalla maggioranza democri 
Sardegna dighe, acquedotti. 
fogne, depuratori, scuo'.e, ca
se. fabbriche e città a mi
sura d'uomo, e non solo de! 

! profitto del padrone. 
i Occorre fare subito leggi 
| s rLvmsiwr per difendere il 
I nostro mare, i fiumi, gli sta-
j gm e le campagne daVa grave 
j degradazione ambientale che 

hanno subito nel cor*o di 
e che in questa fase deltcatis- j questi anni, specie per l'ag-

cress'one dei nuovi insedia
menti industriali. 

Se non si farà questo, qual
che nube velenosa, come a 
Seveso. potrebbe levarsi pri
ma o poi anche tn Sardegna 
da una delle tante ciminiere 
dell'industria chimica che al
la sua logica e ai suoi inte
ressi cerca con ogni mezzo 
di asservire lo sviluppo com-

; p.'e^siro de.7a nostra regione. 

Emanuele Sanna 

si via di r'ecrca e di studio 
manca qualsiasi seno impe
gno e contributo professiona
le. culturale e scientifico. 

Bisogna inserire il grande 
tema della salute e della si
curezza sociale nel contesto 
più generale del'a program
mazione dello «viluppo econo
mico sociale dell'-so'a. Cosa 
r e come si farà m Sarde
gna la n ed iena pr"'-entna 
te tm d'ora, tn rapporto ali? 
nuova d.me'is'O'zc co;:preiso-

st:ana e di centrosinis t ra al 
Consiglio regionale, che ave
va respinto un ordine del gior
no contrario, presentato dal j f1,,, f r. 
PCI) e duramente contestato I l u l ° 
non solo da medir: e Infermie
ri. ma anche dai sindacati. 
dai c.ttadin:. dazi: stc-s. re 
limosi. La popò azione di S 
E'ia chiede, infatti che il fab
bricato deì'.e suore merceda-
r:e venga util.zzuto par la 
scuola medM provinciale ed 
altre att ività culturali e del 
tempo libero. 

Che succederà ora? Il feu
do del democristiano B:roc-
chi è in per.colo. negli Ospe
dali riuniti e necessario co- j presenze di stranieri 

partenze dei turisti stranieri 
ed un accorciamento delle 

1 ferie da par te degli italiani I 
j specie di quelli che avevano 
| fissato la loro dimora nei | 
j campeggi. | 
! Un altro dato che ha in- | 

negativamente sulla i 
| s tamene turistica è stato 
| quello della crisi economica. 
i Molti tur.st i non hanno pò 
j tuto alloggiare m alberghi e i 
i per r isparmiare hanno ripie- j 
1 gato «a par te gli amatori) 
j sui camping, che hanno visto j 
' a u m c a ' i r c le presenza, spe- t 
1 c:e nelle località del Gar-
| eano: anche se qui è s tata 

parti d'Italia, avevano l'in
verno scorso fatto previsioni 
ottimali circa l'arrivo di tu
risti stranieri invogliati, si 
pensava, dal favorevole cam
bio delia moneta. 

Non per questo l 'andamen
to della stagione turistica è 
s ta to del tut to negativo, per
ché ha confermato una ten
denza che si va affermando 
in Pugl<a di un turismo sem
pre m a i o di t ransi to verso 
la Grecia e gli altri paesi dei 
Mediterraneo, ma di sosta 
alla l icerci del sole, del mare 
e dei monumenti di cui è 
ricca la regione (anche se ad 

ns t i s tranieri che italiani. 
Lo stesso incremento del'.e 

minciare un ripulisti facendo 
in primo uogo luce sulla ope-
raz.one di sottogoverno sprc-
giud.catamente condotta a 
S. El.a. 

9P-

notata la presenza più di tu- • alcuni monumenti importanti 
I non sempre è s ta to possibile 
j l'accesso come è accaduto 
I per il ieder.ciano «Castel del 
t mente » ove i lavori di re-
! stauro, che durano da anni, 
i proseguono anche durante 
, l 'estate 
! >t II problema che s! pone 
! sempre ccn più forza alla 

camping non si e avuto pero 
! nelle zone turistiche della 
! provincia d: Bari e del Sa-
{ lento. Una re i l tà che ha de-
' luso un p(>' ah operatori tu-
i r i s t i c della regione che. um-
. tarnente a quelli delle al t re ' Puz'.ia — secondo :1 parere 

La nuova Giunta di sinistra sta cambiando volto al piccolo comune abruzzese / 1 

A Pineto un lavoro d'equipe con le frazioni 
Nostro servizio 

PINETO. 28 
« Pineto non e un taso da 

riempire fino all'orlo": è 
questo il concetto-base che :-
sp.ra l'Amnv.r..straz.one demo
cratica di sinistra impegnala 
tn un lavoro d: zrar.de respiro 
politico, ammim.-trat.vo e cui 
turale. 

Q.iel.o che era Pineto sotto 
l'Ammiri =trazone dernixri 
f*. ana e quello che «ta diven
tando .-otto l 'Ammm.strazioae 
democratica di sinistra, è sat
to gli ocvh. di tutti « -Vo'i >o 
p.ijvio arroaarci dei meriti -
fcriveva .1 .sindaco Saocnin:. 
indipendente, m u .a relazione 
d. qualche tempo fa — ma 
solo fare constatare che fl'.-
ministrare significa fare delie 
scelte politiche in sede ammi
nistrativa, e >e le scelte sono 
dettate e fatte nell'interesse j 
esclusiva del'a collcttnUà. è ( 
dorere prec.puo di ogni con
sigliere e di ojm gruppo poli
tico. fare gli interessi del po
polo. cioè di tutti, eriche se 

tarr.ento, la visita al moder- i del capoluogo, ma anche quel- j co), seno fatti comp.uti il si- | 
nis5imo impianto di depura- le frazioni di S Maria a Valle, j s tema fognante, la illuni.na le frazioni di S Maria a Valle. | s tema fognante, la illuni.na 

Torre S. Rocco. Sceme e Bor- I zione. 1; sottopas-aggio per il 
S: t ra t ta di un complesso di ' go S Marta. ì mare, mentre fono in" pro-

L'attenzione che l'Amm ni \ eramma il metanodotto e l'a-! «fil traggio» de; liquami che. j 
. dopo aver at t raversato tredici 

grigl.e e quat tro vasche (ciò- ! 
' razione, sosta per la distruz.o j 
j ne batterica, oss.genazione. I 
j depurazione), si scaricano al j 
: mare tori carica balter.ca ri- I 
! dotta a zero. Prima dt arriva- ! 
i re ali ' imp.anto. un amp.o pra- 1 
• to erboro e uno de . terreni | 
• Ceccianmi. espropriali con la 
I « 855 ». destinata ad accoglie-
' re m-ediamsnti sportivi 
I Accentuando il discordo sul

la esigenza di elevare .1 grado 
• di efficienza de.le s t ru t ture 

imen.che in una ci t tadina 
che vuole affermare la sua 
funzione in una zona balnea
re. Il compagno Illuminati ci 
dice: «Abbiamo lavori in cor
so per fognature con una pre
nsione di spesa dt oltre 2 mi
liardi v. Quella delle s t ru t ture 
idriche e igieniche è una pa
gina diret tamente raccordata 
aile allre s t rut ture completa-

/ .ntercssc iidn tdinle di qmt- te o in via di completamento 
cimo da e essere sacrificato ! Se per il depuratore è stato 
alìiiiicre.-sc co'ìetttvo" Ca;a ! cointeressato anche il Comune 
s z ìii-.ci eo.icr-tamente am-
mi i i i - ra re e lare de.le sce.te 
ocr..spondcn'.i agli interessi 
generali de.ia comunità elita
ri na. non so.o lo abbiamo sen
tito nelle ampie illustrazioni 
del compagno vare sindaco Il
luminati, ma lo abb amo visto 
nella lunga r . com zione che 
h a Avuto, come pr .mo apun-

di Rcìeto. col consorzio costi
tuito tra lo stesso comune di 
Roseto, il comune di Pineto e 
l'acquedotto del « Ruzzo n. si 
intende gestire con criteri di 
maggiore economicità ed effi
cacia un sistema di canalizza
zione ai tu t te le « acque ne
re » e le a acque bianche » non 
solo per soddisfare le esigenze 

straz.one di s:n:stra dedica 
alla vita delie frazioni, neu t r a j 
nelle scelte adot ta te per ar- j 
ironizzare tut t i i settor. dei 
territorio comunale alle esi
genze dell'uomo. Il met-ir.o- ! 
dotto, che e g.a un fatto com j 
PiUto per Pineto e vede la co 
s tante crc-ciia degli « . iacc. 
presto servirà ì ' .ib.t.ro d 
Scerne dove, in- omo a. coni 
p'.etarr.ento della rete fcg.ian 
te. sorgerà ino aree per i". ver 
de e impianti spir t .v . A n n fi 
e t tar . sono star, o-propnati • 
con la « 167 » •.'. Comune ha j 
fatto tre r .par t . per l 'a t tui ! 
zione della «167»; uno che | 
ag.sce su Pineto. uno sulla i 
frazione d. Scerne, uno sulla 
frazione di M'augnano» e si 
a t tende per questi l'approva 
zione dcarL organi regionali. A 
Mutignano e stata potenziata 
rftlum:naz.or.e pubblica, nor 
dinato il Parco Castel 'aro. 
r .at t ivata una bella gradinata, 
consolidata col concorso della 
Provincia la s t rada per labi- t 
tato. A Torre S Rocco, zona j 
di campagna, dopo il comple-

sfaltamento di tu t te le strade. ! 
A Boreo S. Mar.a: si-tema ! 

j zione della rete viaria, ini j 
j p.anto fognante, acquedotto, 
I poten7 amc.ito d-.la illjmi j 

lìaz.i.'.e ( 

j S imo ".u.-.ro la strada che 
j ccndu .e -ti A:r, Quando il ' 
| compieno II.am.nati stende j 
, la m i n o per ..idi-.ire i. curino • 
1 sportivo in via d. u.t.mazio [ 
i ne. sembra che lo voglia a< ci- i 
i rezz^re. Fu concepita, questa • 
' opera, dali Antm.ni t razione di • 

Si è riunito 
il Consiglio 
comunale 
di Melissa 

s lustra n-; 

CROTONE, 28 
Le dimissioni del sindaco e 

la oont.nl del suo sostituto 
sono state discusse ieri nella 
seduta del Consiglio comunale di 
Melissa, un comune the. con le eie- ! pubb l .C . p a s s a i n q u e s t o m i 

1963. m a la D C ì z i o n ' d e ! 1 S spugno e dopo un ul 

di Pietro Mongardi del con
siglio direttivo del COTUP 
(Consorzio degli Operatori 

Turistici Pugliesi) — è quel
lo di un'organizzazione turi
stica più daiamica, non la
sciata cioè ali improvviaazio-
ne. ed un'organizzazione dei 
servizi e delie infrastrutture 
di spiagg.i che offra scale pu 
hte. access; ed at tracchi per 
chi ami il mare. La Reg.one 
e l'organismo che può fare 
molto in questo senso, per 
affrontare questa prob'.em i-
tica in movimento. Da parte 
nostra, come operatori eco
nomici del .set*ore. ri teniamo 
di essere pronti a fare il no
stro dovere e di poter dare 
un valido contributo se ci ve
ra richiesto. nH'elaboraz.one 
delle leggi regionali che ri
guardano il settore del tu
rismo ». 

Non c'è dubbio a no- t ro 
avviso che la passata Giunta 

I regionale di centro s.mstra 
! <e particolarmente l'assesso-
j ra to ai Turismo) non si s a 
1 mossa negli anni scorsi sem-
I pre nella direzione giusta e 
! su obiettivi che m.rassero i 
i ad uno sviluppo armonico di i 
1 que.sto settore, favorendo m- | 

vece crossi, insediamenti spe j 
cuiativi e il sorgere di grosse 
indastr .e alberehiere per un 
turismo tut t 'a l t ro che d; 
massa. 

A proposito di questi gros- j 
si m.-ed.ament. corrono voci 
in Puglia di t ra t ta t ive in cor
so d i par te del Club Medi
terranee per l'acquisto del 
villa 2JT.O tur.st.co di Rosa 
M a r n a , sulla spiaggia di 
Ostuni. sorto inizialmente con 
capitale cinadese e pò. pasa-
to in proprietà alla S p A. 
Inter .Vias Ro=a Marina del 
dr. Max Schanter. cittadino 
austr .aco che ha avuto fi 
nan? amenti per 930 m.licn. 
dalla Ca»-a per il Mezzogior
no. Se la not iza sarà con
fermata — ma pare che la 
ope.az.one .-.a ?.a st.tta por 
tata a tei mine — sarebbe 
un fatto zrave perché una 
s t ru t tura turistica realizzala j 
con tanta p i r t e di contribut 

Favorevoli ad una Giunta 

unitaria PCI, PSI e PSDI 
M A T E R A . 23 

Dopo il d.battito politico svol 
ios; nel Cons.glio provinciale del 
25 agosto scorso Is segreterie 
pro/inciall del PCI, PSI. PSDI h^n-
no preso in osarne congiuntomeli 
te la situazione a'Ia provincia d 
matera con una d chiarazione in cai 
si rileva che la DC ha opposto un 
secco rifiuto alla proposta avan
zata dai tre partiti per una Giunta 
che vedesse la partecipazione di
retta dei part.ti democratici. In 
tale contesto la DC s. e auto-
esclusa d3lla gestione della Prov n 
eia, ventilando ipotesi di paralisi 
amiiinistrati-.a. 

PCI. PSI. PSDI — s. leqje nc!-
13 dichiarazione — di fronte ai 
problemi sempre p:u gra<i e ur
genti delle popolazioni, consape
voli delle proprie responsabilità, 
hanno deciso di dare corso ad uno 
G.unta nell'omb to d;I!e intese pro
gramma* che intervenute fra i cjuat-

j tro part.ti. Dopo le dim.ss.oni dal
la Giunta annunciate dai social.-

I iti . PCI. P5I. PSDI. sollecitano 
j ino.tr» l'urgente convescaz one del 
| Consiglio p-orf.nc.ale, g'a uff.e JI-

minte r.ch està d:i grupp' cons.-
! e-i per l'elcz'oie d=l p-esldcn-
te e della Giunta 

In mer.to a'I'mtcsa rag^ u.-.ta !-a 
PCI. P5I. PSDI. il compa-_.no Roc
co Collarino, seg-et ino prò/.ne a-

le del PCI ha sottol.neato che ta 
dee. s. one di costitu.re una Giun
ta tripartita si e resa necessaria in 
seguito a una crisi che da lun
go tempo immobihzza la provincia 

! di Matera La responsabilità di que-
I sta paralisi ricade tutta intera sul-
; la DC che, tra/agliata da una crisi 

inter.ia in ordine agli organismi 
d r fjenli oltre che a inano/re di 
corrente, non ha saputo o voluto 
dare risposte positive per un ulto-
r ore s/.luppo dell'intesa dello scor
so anno. La nuova Giunta cne si -.a 
a costituire — ha aggiunto il com
pagno Collarino — riconosce tut
ta intera la vai,ri ta dell'intesa 
programmatica e si muo/era in quel 
contesto unitario. La soluzione n jo -

j va d3ta per l'esecut'vo si e resa 
j obbligatori» per l'autoesclusiont 
I della DC che ha rifiutato di par-
| tee.pare ad una Giunta di largì 
l .ntesa democratica. I' PCI consi-
{ dera la nuova G.jnta aperta a 

soluz oni più unitane, qualora la 
DC rweda la sja pos z one di 
eh usu^a pregud z ale In tal s e i -

Potenza 

Scoperto 
un nuovo 
mercato 

del lavoro 
« nero » 
Nostro servizio 

POTENZA, 28 
Si allarga sempre di 

più l'azione del mov. 
mento sindacale e decli 
enti locali, nei confronti di 
vere e proprie organlzzaz.o 
ni che operano nel mercato 
delle broccia ne! settore agri
colo m concomitanza con la 
raccolta di pomodori nella 
valle dell'Ofanto. nella val
le del Sele e nel Metaponto 
no. Si t ra t ta di orgonizzazio 
ni collegate agli industriali 
del Nocerlno che utilizzano 1 
famigerati caporali per eva
dere le leggi sul collocamento 
e non rispettare 1 minimi sa
lariali fissati dal contratti 

Queste organizzazioni fan
no incetta di donne e di 
mgazzl di 13 14 anni che ven
gono caricati su autobus scas
sati e portati sul luoghi di la
voro e i et nini'ti con S'ilari 
at torno al 40 50 per cento dei 
minimi previsti con totale e-
vas.one contributiva. Il" di ic 
ri la notizia che industriali 
del'a zona d> S t a r n o , ser 
vendosi di elementi del luo
go hanno « caricato » a Hoc-
canova decine di lavoratori. 
fi a 1 nuali molti minori, e 11 
hanno trasportati nella zo
na di Lavello con un percor
so di circa 300 chilometri (in 
del ritorno) e dopo un lavoro 
di 8 9 ore ì caporali hanno ri
chiesto presta/ioni straordi
narie. I lavoratori, partiti da 
Roccanova alle ore 4,30 sono 
tornati alle 21.30. 

La federazione lavoratori 
agricoli CC.ILCISLUIL di 
Potenza è riuscita a risalire 
al mercato immettendo alcu
ni ragazzi nel giro. Da notizie 
raccolte mediatore e il parro
co di Roccanova don Prospe
ro Boria che, dopo la messa 
mattut ina e l'omelia, ha con
segnato agli industriali i no
minativi dei minori raccolti. 
Come si vede si t ra t ta dun
que di un fenomeno gravis
simo che viene programma
to dagli industriali del Saler
nitano per avere con pochi 
soldi forza-lavoro e prodotto. 
poi rivenduto, come sappia
mo, a prezzi salatissimi. 

In questi ultimi giorni su 
richiesta della Federazione 
CGILCISL-UIL di Potenza 
l'ufficio provinciale del Lavo
ro ha istituito un gruppo di 
lavoro composto da rappresen
tanti dell'ispettorato del La
voro, dalla Motorizzazione ci
vile, che con la collaborazione 
importante e fattiva del ca
rabinieri e della polizia stra
dale, cerca di fronteggiare la 
iniziativa degli speculatori e 
del caporali, che cambiano o-
gni giorno percorso per sfug
gire al posti di blocco. Sono 
stat i realizzati accertamenti 
e operati posti di blocco che 
hanno portato all'individua
zione di alcuni anelli dell'or
ganizzazione padronale e al 
fermo da parte del comando 
dei carabinieri di Roccanova 
di sette persone. 

Purtroppo tut ta l'iniziativa 
necessaria non può essere di
spiegata per la mancanza di 
personale all 'ispettorato de! 
Lavoro e per l'assenza di o-
gni iniziativa da parte dell' 
assesorato all'agricoltura del
la Regione, che non ha pre
parato un piano di Interven
to per evitare l'accaparra
mento dei prodotti da par te 
del grossisti specialmente nel
la zona di Lavello. In gene
rale si ripropone — conclu
de il comunicato della Fede
razione lavoratori agricoli di 
Potenza — la questione di u-
na robusta iniziativa con le 
comunità montane e con !a 
Regione che si concretizzi in 

so ha concluso il seg'eta.-.o de.la 
Fcde-azione. i comunisti s adooe- | Un d i s c o r s o S e n o s u l l e TÌSOr-
rcranno perche orientamenti nuovi | s e e s u l l a l o r o U t i l i z z a z i o n e 
n-iatur.no all'interno di qjei part.to , p e r e v i t a r e la r a p i n a e lo 
.n modo che la * o ! « . o n . delia s ja s f r u t t a m e n t o f e r o c e d e l l a v o 
c . s , .„•(».,. ..eda l a f f e - m ^ a n e I r f l t o n l u c a n l , . 

Arturo Giglio 
de..e fo-ze d spai b li a lo s Ijp-
po ulte-iore delle ;ntese tra i par
titi dernocrat.ci e popolari. 

Odilo nell' Vacanze, bimbi e malgoverno 

eh? anmi.nistrò dop i no-i ne 
fece nulla in quanto s: dove
va procedere a'.i'espropr.o di 
un terreno di C a e c a m n . La 
nuo-.a Amm:ni t raz ione di si 
mi t ra ha operato l'esproprio 
con la a SòS •> e ora il campo 
è pressoché pronto. 

Si e fatto tard.- il resto '.o 

i traventennale periodo di ammini
strazione di sinistra, ha visto l'al-
fermazìone di una maggioranza di ' 
ispirazione de. | 

Alta baie delle dimissioni de! I 
sindaco, l'ex-maggiore dei carabinie- ' 
ri Fortunato Albo, sono le tempre 
crescenti difficolta, soprattutto li- • 
nanziarie, in cui si dibalte fammi- i 
nistrazione. difficoltà che hmno im- | 
pedito la risoluzione di alcuni Ira ; 
i più importanti problemi del picco-vedremo domani. E 1 indoma 

ni si continua nella rirogn.- ;oHM«r^drt"croioné»V 
z o n e dei fatti e dei giulizi 
Torneremo a parlarne, ma in 
tanto va det to sub to che il 
clamore che !a DC ha tentato 

tamento della illuminazione. d l sollevare suila responsab 
è di prossima attuazione la re
te fognante e la sistemazio
ne del'.e aree verdi espropria
te con la • 865 ». A S. Maria a 
Valle f«er<i una cloaca al 
tempo dell'Amministrazione 
de » — esclama il v.ce slnda-

lità dell'Amm n.straz one per 
gli allagamenti del fiume Cai-
vano rispondono solo ad una 
sciocca strumentalizzazione 
polemica che mira ad altro. 

Romolo Liberale 

Sarebbero dunque, una forma di 
protesta che vuole esprimere lo sia
lo di disagio in cui navigano mi
gliaia di comuni italiani grandi e 
piccoli, ma anche il sintomo di un 
travaglio all'interno de! gruppo di 
magigorama quale conseguenza del 
suo primo impatto con ta realtà 
socio-economica del Paese. NelVi 
riunione di domani aera non è e-
a eluso che la maggioranza dal consi
glio respingerà la dimissioni dal 
alntfac*. 

do ad una ,-oc.età che sfu:*-
i gè a! controllo delle autori tà 
• ital.ane. 
, De! rov.o ne", marzo scor-
| so s. era p a r a t o della ces 
I s one da parte della soc.eta 
! Va'.tur a..o stessa Club Me 

d. 'errane? dei villaggi tur. 
sf.ci a Marma dì O^tuni e 
ad CVra<vo Vi fu la prote
sta delle or7an.zzaz.oni s n-
da"al. e dell'operazione ncn 
s. ebbero più notizie. Certe 
op?r."ì7".fin: finanziarie s: svol
gono però ne! chiu«o dei Con
sigli d. amministraz.one, al 
di sopra delle popolazioni e 
degli Enti locali Interessati 
e di quegli stessi Enti che 
questi insed.amenti hanno fi
nanziato con capitale pub
blico. 

Italo Palasciano 

La ventata di rinnovamento imposta 
dalle elezioni amministratile del 15 giu
gno 1975 e del 20 giugno '76 anziché esau
rirsi. col passare del tempo acquata in 
Sardegna maggiore articolazione, più for
za e mcisnita. 

AVa pervicace rolontà di sopraffazione, 
di malgoierno e di intrigo che caratteriz
zata le Amministrazioni rette dalla DC. 
si e ora sostituito l'intento, altrettanto 
puntiglioso, di risanare le situazioni di
storte, di governare in maniera cristallina. 
Sella'soluzione dei grandi prob'emi come 
delle piccole questioni le nuove Giunte di 
sinistra hanno introdotto uno spirito di
verso, eh:, quasi come un marchio di fab
brica, certifica del « luogo d'origine ». Ciò 
cc7iporfa che nessuna iniziativa presa 
dopo il lì giugno possa essere confina 
con quelle che tennano deliberate in 
precedenza. 

Anche la stampa quotidiana sarda, non 
certo faziosa sostenitrice delle Ammini
strazioni di sinistra, deve prendere atto 
del clima mutato. Col titolo « .ribollii i 
clientelismi ,\ «l'Unione sarda» 126 ago
sto) ha dato notizia dei risultati ottenuti 
dalla Provincia di Sassari nella gestione 
delle colonie estne per i bambini. 

La Giunta provinciale ha deciso dt de 
centrare alla competenza dei Comuni le 
scelte dei bambini da inviare alla colo
nia. Ogni Comune deve inviare l'elenco 
nominativo dei bambini prescelti con tut
ta la documentazione (certificato di na
scita. stato di famiglia, certificato di po
vertà o dt disagiate condizioni economiche, 

cartelle sanitarie). La provincia mantie
ne solo il compilo di coordinamento: de
termina il numero dei turni, la durata e 
la decorrenza degli stessi. Così agiscono 
i comunisti dove sono maggioranza e 
possono ispirare le coalizioni governative 
Cosi si comportano quei comunisti dei 
quali si dice che, per smodato amore di 
potere, una tolta al goicrno sono pronti 
ad utilizzare tutti : mezzi per non mol
larlo più 

Volete sapere come si regolano i demo
cristiani paladini del'e liberta e strenui 
sostenitori del pluralismo? Affidiamoci al 
resoconto del cronista de « l'Unione sar
da»: <•• La principale notila e stata rap
presentata da', nuoto modo di selezioni 
per gli ammessi ai turni. In passato, of
frendo più di una volta esca alle chiac
chiere. l'Amministrazione provinciale era 
solita distribuire le cartelle sanitarie agli 
assessori e ai consiglieri provinciali ì 
quali le ripartivano tra le famiglie resi
denti net rispettivi colleggi elettorali. Un 
cerio numero di schede rentvano poi 
messe a disposizione del prefetto della 
provincia, del presidente della sezione 
di controllo, dell'arcivescovo e dei partiti 
politici. Di fatto chi aveva necessità della 
assistenza doveva rivolgersi ad un con
sigliere provinciale conosciuto, oppure ad 
una delle citate autorità ». 

Come ognuno può ben capire, non il 
trattava dt un modo estremamente li
neare e corretto di amministrare demo
craticamente la cosa pubblica. E neppure, 
beninteso, di una splendida scuola p*r 
le nuove generazioni. 
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